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COMUNE DI GAIOLE IN CHIANTI 
PROVINCIA DI SIENA 

 

    

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
ORIGINALE 

 
 

N.  58  Del  21/12/2023 

OGGETTO 
: 

D. lgs. 18/08/2000 n. 267 - art. 96: individuazione degli organi 
indispensabili per la realizzazione dei fini dell'amministrazione 

 
 

L’anno duemilaventitre il giorno ventuno del mese di  dicembre  alle ore 18.00 
nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto.  

Alla prima convocazione in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai signori 
consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale: 

 

 CONSIGLIERI  Presenti Assenti 

1 PESCINI MICHELE  X  

2 GIUNTI EMANUELE  X  

3 VERZURI FRANCESCO  X  

4 SAMPOLI GLORIA  X  

5 PERICOLI ANDREA  X  

6 MORROCCHI ROASIO  X  

7 MOGNI STELLA  X  

8 ROSSI ANDREA  X  

9 RUFFOLI LORENZO  X  

10 MANGIAMELI ANTONIO SALVATORE   X 

11 ROMBOLI RUGGERO  X  

 
 

  10 1 

 
 Risultato che gli intervenuti sono in numero legale; 
- Presiede il signor  Pescini Michele nella sua qualità di  Sindaco 
- Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (articolo 17, 
comma 68, lettera a), della legge 15 maggio 1997, n. 127) il Segretario Comunale  Dott.   
BUCCIARELLI ALESSIO. 

La seduta è pubblica. 
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto 

all’ordine del giorno. 
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SINDACO: questa proposta adempie agli obblighi di legge per cui ogni anno siamo tenuti a 
confermare con delibera gli organi essenziali per il comune (legge l’elenco); non ci sono modifiche 
rispetto agli anni precedenti. 
RUFFOLI: non possiamo che rimarcare il fatto che avremmo gradito che si fosse ampliato il 
numero di commissioni; questo non è successo e ci dispiace vedendo anche il lavoro positivo 
svolto da altre commissioni. 

Il CONSIGLIO COMUNALE 
 
Richiamato l’art. 96 (Riduzione degli organismi collegiali) del TUEL 267/2000, che allo scopo di 
perseguire la semplificazione e lo snellimento dell’attività amministrativa, il contenimento della 
spesa pubblica e la restituzione agli uffici di funzioni che attengono alla loro sfera di responsabilità, 
dispone:  
“Al fine di conseguire risparmi di spese e recuperi di efficienza nei tempi dei procedimenti 
amministrativi i consigli e le giunte, secondo le rispettive competenze, con provvedimento da 
emanare entro sei mesi dall'inizio di ogni esercizio finanziario, individuano i comitati, le 
commissioni, i consigli ed ogni altro organo collegiale con funzioni amministrative ritenuti 
indispensabili per la realizzazione dei fini istituzionali dell'amministrazione o dell'ente interessato. 
Gli organismi non identificati come indispensabili sono soppressi a decorrere dal mese successivo 
all'emanazione del provvedimento. Le relative funzioni sono attribuite all'ufficio che riveste 
preminente competenza nella materia”;  
Reputando necessario ed opportuno, in conformità alle disposizioni normative richiamate, 
procedere alla periodica ricognizione degli organismi collegiali di origine consiliare, onde 
completare il quadro degli organismi indispensabili per la realizzazione dei fini istituzionali del 
Comune di Gaiole in Chianti; 
Considerata la differente fonte normativa degli organismi collegiali di nomina consiliare - taluni 
originati da norme legislative statali o regionali, altri derivanti dall’esercizio dell’autonomia 
statutario-regolamentare del Comune – che determina una eterogeneità di situazioni giuridiche, sia 
in riferimento al carattere obbligatorio o discrezionale dell’istituzione degli organismi medesimi, sia 
in ordine alla loro effettiva sopprimibilità con atto consiliare ex art. 96 TUEL;  
Ritenendo per questo motivo utile ed opportuno effettuare una ricognizione completa ed esaustiva 
degli organismi di competenza consiliare ritenuti indispensabili per la realizzazione dei fini 
istituzionali del Comune di Gaiole in Chianti, differenziata secondo la fonte giuridica da cui 
traggono origine;  
Tenuto altresì conto del fatto che la presente ricognizione non impedisce né limita, nel periodo di 
tempo successivo ed intercorrente fino al prossimo adempimento ex art. 96 TUEL, la facoltà del 
Consiglio Comunale di determinare liberamente, in conformità alla normativa statutario-
regolamentare vigente, l’istituzione di nuovi organismi ritenuti utili al conseguimento dei fini 
istituzionali dell’ente, e specificamente commissioni consiliari speciali o d’inchiesta;  
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dai Responsabili 
dei servizi interessati, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 
Con votazione espressa nelle forme di legge ed avente il seguente esito 
 
Si approva con 7 voti favorevoli e 2 astenuti (Ruffoli, Romboli). Risulta assente alla discussione del 
punto il consigliere Andrea Rossi 

 
DELIBERA 

 
1. di individuare nell’elenco di seguito riportato gli organismi collegiali di competenza del 

Consiglio Comunale ritenuti indispensabili alla realizzazione dei fini istituzionali del Comune 
di Gaiole in Chianti a norma dell’art. 96 del TUEL 267/2000:  

Organismi collegiali originati da norme legislative statali o regionali (non sopprimibili ex art. 96 
TUEL): 



 

  

Revisore dei conti, 
Commissione elettorale comunale,  
Commissione per la formazione degli elenchi dei giudici popolari di Corte d’assise e di Corte 
d’assise di appello,  
Commissione per il paesaggio (già Collegio degli esperti) ex art. 89 LRT 1/2005, sostituito da 
art. 49 LRT 62/2008,  
Commissione comunale ERP, alloggi a canone concordato, concessione dei contributi ad 
integrazione dei canoni di locazione; 
Commissione Comunale urbanistica 
2. di dare atto che la presente ricognizione non impedisce nè limita, nel periodo di tempo 

successivo ed intercorrente fino al prossimo adempimento ex art. 96 TUEL, la facoltà del 
Consiglio Comunale di determinare liberamente, in conformità alla normativa statutario-
regolamentare vigente, l’istituzione di nuovi organismi ritenuti utili al conseguimento dei fini 
istituzionali dell’ente, quali commissioni consiliari speciali o d’inchiesta;  

3. di dare atto altresì che a norma dell’art. 96 del TUEL 267/2000 gli organismi non individuati 
nel precedente punto 1 sono soppressi ope legis a decorrere dal mese successivo 
all’emanazione della presente deliberazione e le relative funzioni sono attribuite all’ufficio 
che riveste competenza in materia; 

 
Successivamente, stante l’urgenza di provvedere in merito, con votazione espressa nelle forme di 
legge, ed avente il seguente esito: 
 
Si approva con 7 voti favorevoli e 2 astenuti (Ruffoli, Romboli). Risulta assente alla discussione del 
punto il consigliere Andrea Rossi 

 
DELIBERA 

Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, IV comma, del D. Lgs. 
n. 267/2000. 
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Di identificare responsabile del procedimento relativo al presente atto:  Maestrini Cinzia  
(Capo II della legge 7 agosto 1990, n. 241). 

Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima 
seduta, viene sottoscritto come segue:  

IL PRESIDENTE 
 Pescini Michele 

 
__________________________ 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE Il Consigliere 

 Dott.   BUCCIARELLI ALESSIO 
 
__________________________ ____________________ 
 

 
 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,  

ATTESTA 

 CHE la presente deliberazione: 

 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il  giorno ………...................... per rimanervi per 
quindici giorni consecutivi (articolo 124, comma 1 del  T.U. n. 267/2000. 

 
Dalla residenza comunale, lì ……………………….. 
 

Il responsabile del servizio 
 

………………………………………………… 

 
 

 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,  

ATTESTA 

 CHE la presente deliberazione: 
❑ E’ divenuta esecutiva il giorno ……………………………………: 

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (articolo 134, comma 3, del T.U. n. 267/2000); 

❑ Ha acquistato efficacia il giorno ……………………. , avendo il Consiglio comunale confermato 
l’atto con deliberazione n. …………………, in data ………………….., (articolo 17, comma 39, 
legge n. 127/1997); 

❑ E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come prescritto dall’articolo 124, comma1, del T.U. 
n. 267/2000, per quindici giorni consecutivi dal ……………… al ……………………….  

 
Dalla residenza comunale, lì ……...................... 

Il responsabile del servizio 
  

 
………………………………………………… 



 

[Digitare qui] 

 

 

 
 
 


